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PRODOTTO FINALE: Presentazione PowerPoint

“I principi nutritivi”

1. Descrizione di contenuti, tempi, luoghi, fasi, modalità, strumenti e protagonisti.

Il progetto è nato dal bisogno di risolvere il problema “sociale” di una bimba di sette anni, che aveva smesso di mangiare, perché i compagni “magri” affermavano che era grassa (si trovava in una fase ponderale).

L’Obiettivo Formativo principale si prefiggeva di costruire una positiva immagine di sé, principalmente in questa scolara e poi in ogni alunno del gruppo classe. 

Il progetto è stato attuato in classe e nell’aula d’informatica, contenente sei computer in rete, di cui uno collegato ad Internet.

Le insegnanti hanno localizzato un appropriato sito in rete, che offriva un percorso d’educazione alimentare trattando sia i bisogni alimentari sia la composizione degli alimenti. Il sito è poi stato presentato agli alunni con la finalità della partecipazione al concorso che questo proponeva.

Gli alunni hanno avuto la possibilità di collegarsi in rete un giorno la settimana. 

Le fasi d’attuazione sono state ripetitive per ogni unità affrontata. Dopo essersi dedicati alla visione dei materiali presenti, i discenti hanno svolto on line giochi di rinforzo e verifiche, hanno scaricato, stampato ed eseguito off line giochi che, approfondendo l’argomento trattato nella lezione “alimentare”, lo svolgevano con esercizi aderenti alle materie che sono ritenute prettamente scolastiche. 

L’argomento veniva poi inglobato nella normale didattica curricolare e ulteriormente arricchito con la visione di passi scelti nelle videocassette dell’enciclopedia per bambini “Siamo fatti così”.

Contemporaneamente al progetto sull’alimentazione, in aula era attivato un laboratorio di manipolazione di materiali di recupero, nel quale, fra gli altri oggetti, venivano realizzati la mucca “Vagabonda”, personaggio fantastico che accompagnava nel percorso sull’alimentazione, e il “Professor Varietà”, con i cinque sensi molto sviluppati. 
Quest’attività era effettuata, per due ore, una volta la settimana. 

Al termine del percorso, gli scolari hanno usato i concetti appresi e i materiali trovati/prodotti per preparare l’ipertesto in PowerPoint, con cui partecipare al concorso, e un altro ipertesto che sintetizzava il laboratorio di manualità.

Hanno svolto tutte le attività di ricerca di documentazione, trasferimento dei dati e preparazione delle pagine della Presentazione PowerPoint a scuola.

L’insegnante ha impostato la presentazione a casa, mentre il sonoro è stato scelto e impostato a scuola con la collaborazione dei bambini.

Il programma PowerPoint era già noto agli alunni, che il precedente anno scolastico l’avevano usato, inserendo disegni fatti in Paint, per la “rappresentazione” di una poesia.

2. Numero di classi coinvolte, d’insegnanti, di ragazzi che hanno partecipato alla sperimentazione.

La classe terza del plesso di Bernate Ticino – Istituto comprensivo di Cuggiono (Milano)

Formata da 12 alunni, fra cui due alunne di sette anni (i cui genitori avevano deciso di attuare l’anticipo previsto dalla Riforma) e due alunni stranieri. 

Si tratta di un piccolo plesso di cinque classi con frequenza a 40 ore. L’organizzazione della classe prevede due insegnanti, che operano sui diversi ambiti, e due insegnanti specialiste di religione e d’inglese.

Maria Giovanna Garavaglia, insegnante di lingua italiana e materie antropologiche, e la contitolare di classe.

3. Vantaggi e svantaggi (vedi le voci del punto uno).

L’arricchimento con le nuove tecnologie ha migliorato e reso più semplice il coinvolgimento degli alunni. Le attività on line, seppur rese lente dal mezzo tecnico a disposizione, hanno dato la possibilità di esperienze con le tecnologie che sarebbero state impossibili per alcuni alunni, le cui famiglie non possono permettersi o non conoscono il pc. L’uso di un solo pc per la fruizione dei materiali, ha permesso che le insegnanti potessero spiegare istantaneamente i concetti poco chiari, nonché il coinvolgimento del gruppo classe nelle discussioni che ne derivavano e negli esercizi on line. La possibilità di suddividere i bambini a gruppi di due per la digitazione dei testi, l’inserimento delle immagini e l’impaginazione del lavoro in pp, ha favorito la collaborazione fra gli allievi.

L’uso del correttore ortografico nel programma di Word, ha aiutato, soprattutto gli alunni stranieri, a superare situazioni ansiogene legate alla scrittura

La collaborazione fra le insegnanti di classe ha favorito l’attuazione del lavoro.

4. Eventuali difficoltà incontrate, sia tecniche che metodologico-didattiche.

Il maggior problema riscontrato, è stato indubbiamente il coinvolgimento dell’intera classe nel progetto “alimentare”, senza designare una “vittima”. 

I problemi sul piano tecnico hanno riguardato il dover obbligatoriamente collegarsi ad Internet, con i relativi costi, e la disponibilità di un solo pc collegato in rete, che ha allungato i tempi di lavoro.

5. Abilità acquisite dagli insegnanti e dagli alunni.

 Al termine del progetto, gli alunni hanno dimostrato di aver compreso l’importanza di una corretta alimentazione e dell’impegno per ottenere un corpo sano, ma di essere anche consapevoli delle differenze costituzionali di ognuno.

Hanno inoltre imparato: l’utilizzo della rete, della posta elettronica, di nickname e di password; la pianificazione di un ipertesto con PowerPoint e ne hanno approfondito la preparazione.

Le insegnanti hanno avuto la possibilità di vedere l’applicazione pratica del coinvolgimento di tutte le materie scolastiche in un’attività laboratoriale e multimediale. La frequenza al Corso DOL ha incoraggiato la sottoscritta a “provare” e a stimolare la collaborazione della collega.

6. Modalità di relazione osservate tra alunno e docente, tra alunno ed alunno,  tra docente e docente (analogie e differenze con le altre situazioni d’apprendimento.)

Gli alunni hanno avuto il ruolo di protagonisti dell’azione; le insegnanti quello di supporto, guida, rinforzo nell’uso delle tecnologie.

Il clima instauratosi fra gli allievi è stato costruttivo/collaborativo, con momenti di tutoring fra gli alunni. L’esiguità del loro numero, ha permesso il coinvolgimento nell’attività di tutoring della maggior parte di loro, valorizzando le loro differenti conoscenze.  

Il rapporto alunni/docenti, già improntato sulla fiducia, è stato incentivato.

7. Valutazione dell’esperienza in termini di arricchimento professionale

Nel testo di riforma, allegato b – Scuola Primaria, si legge: “L’esperienza è l’abbrivo di ogni conoscenza. Non è possibile giungere ad una conoscenza formale che rifletta astrattamente sui caratteri logici di se stessa senza passare da una conoscenza che scaturisca da una continua negoziazione operativa con l’esperienza. La Scuola Primaria è il luogo in cui ci si abitua a radicare le conoscenze (sapere) sulle esperienze (il fare e l.agire), a integrare con sistematicità le due dimensioni e anche a concepire i primi ordinamenti formali, semantici e sintattici, disciplinari e interdisciplinari, del sapere così riflessivamente ricavato.

... Essa assicura obbligatoriamente a tutti i fanciulli le condizioni culturali, relazionali, didattiche e organizzative idonee a «rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale» che limitando di fatto la libertà e la giustizia dei cittadini, «impediscono il pieno sviluppo della persona umana» …”
E’ indubbio che l’esperienza effettuata possa rientrare in quest’ordine di pensiero. L’uso delle TIC ha permesso la personalizzazione del percorso di ogni alunno, favorendo, naturalmente e senza costrizioni, la formazione dello PSP di ogni discente e rendendo lo stesso consapevole del proprio percorso.

La ricaduta sulla metodologia e sulla didattica sono stati di gran rilievo, privilegiando: l’apprendimento cooperativo, la condivisione delle scoperte e delle proposte, l’elaborazione e la rappresentazione dei risultati raggiunti. 

8. Valutazione dell’esperienza da parte dei ragazzi

L’aula multimediale, come nella maggior parte delle scuole, contiene pc ormai obsoleti e lenti, che hanno allungato i tempi di lavoro. L’unico pc collegato ad Internet utilizza una connessione a 56 Kb, sfruttando l’unica linea telefonica della scuola. Questa situazione ha creato problemi nelle comunicazioni da e verso il plesso, obbligando a frequenti disconnessioni.

I materiali presenti sul sito individuato sono stati di facile fruibilità, presentati come giochi e con un’adeguata ricchezza di contenuti. 

Gli alunni hanno svolto le attività proposte con grande impegno e interesse, spesso portando da casa materiale d’approfondimento che le insegnanti non avevano richiesto .

La ricaduta formativa dell’attività di utilizzo delle Nuove Tecnologie si è osservata nella capacità di collaborare nelle diverse attività proposte e nelle scelte sulla forma del prodotto finale, nella vivacità degli scambi di scoperte.

9. Indicazioni circa un’eventuale prosecuzione dell’esperienza

L’esperienza, purtroppo, non potrà essere continuata il prossimo anno scolastico per mancanza della rete Internet, poiché l’aula d’informatica dovrà essere spostata e i lavori avranno tempi molto estesi.

Maria Giovanna Garavaglia

Inveruno (Mi), 30 giugno 2006
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